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LO SCONTRO POLITICO. «Anche 70 anni fa si incominciò con defezioni minime... » 
i s - i 5 ^ s s T s s s s ^ t ^ 2 i ? i ^ ^ s s s s s Andreatta e Bindi: «Governo ubriaco delle proprie parole» 

Dossetti: «Cattolici 
attenti alla trappola 
tesa da Berlusconi» 
Il nuovo ordine di cose può essere «una trappola tesa ai 
cattolici». Lo dice don Giuseppe Dossetti, che, per la se
conda volta ih un mese, esprime il «massimo» allarme per 
le sorti della democrazia italiana. Contro il presidente del / 
Consiglio e contro la coalizione di governo si sono espres- ; 
si con parole durissime Rosy Binsi e Nino Andreatta. Per 
l'ex ministro degli Esten è possibile l'incontro tra sinistra e 
centro «come risultato di un processo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• BOLOGNA. Don Giuseppe Dos
setti ('ottantunenne monaco che è 
stato padre costituente e padre 
conaliare oltre che figura di spicco 
della De, è tornato ad esprimere la : 
sua «preoccupazione» per i cedi- : 
menti dei cattolici nei confronti:' 
della destra. Dal convento di Mon- • 
te Sole pochi giorni prima del 25 \ 
apnle Dossetti aveva indirizzato 
un'allarmata lettera al sindaco di 
Bologna per sottolineare i pericoli 
che nella nuova fase politica corre 
la democrazia e per proporre la 
nascita di comitati di difesa della 
Costituzione. Ed è proprio ad uno 
di questi comitati, fondato a Seni
gallia (Ancona), che Dossetti si ri
volge con un accorato, un messag
gio. «Non vi nascondo - scrive -
che le mie preoccupazioni in que
sto momento sono massime, e non . 
credo di esagerare se intravedo ' 
una trappola tesa dal nuovo ordine . 
di cose, specificatamene ai cattoli-, 

-&#$%&%**> d i W i « W . H } f à n - , 
che "altra volta, più di settant a n n i . 
fa, tutto'è cominciato allo stesso 
modo: con defezioni'minime, ma '• 
poi gradualmente crescenti, dei ' 
cattolici». Poi Dossetti esprime il ti- -
more che la Costituzione venga ' 
stravolta con metodi subdoli dalla ; 
maggioranza di governo: «Il mio ti- : 
more fondamentale è che si addi
venga ' a referendum, abilmente 
manipolati, con più proposte con- : 
giunte, alcune accettabili e altre 
del tutto inaccettabili, e che la gen
te totalmente impreparata e per 
giunta ingannata dai media, non ; 
possa saper distinguere e finisca ; 
col dare un voto favorevole com- * 
plessivo sull'onda del consenso in- . 
discnminato a un grande sedutto
re* il che appunto trasformerebbe 
un mezzo di cosiddetta democra- ; 
zia diretta in un mezzo emotivo e 
irresponsabile di plebiscito». •;•—.: "••> 

Un po ' per la vicinanza anche fi- ; 
sica della figura di Dossetti, un po' 
per l'iniziativa della sinistra, Bolo- ; 
gna si sta confermando la città do- ; 
ve più vivace e tormentato è il dia-
togo tra i cattolici. L'altra sera (alla 
vigilia di un dibattito in Regione 
che sta vedendo convergere la 
maggioranza di sinistra e UPpi su 
un percorso programmatico che 
potrebbe anche concludersi tra un 
anno con il centro e i progressisti ' 

schierati insieme) le Adi hanno 
messo a confronto il sociologo 
Achille Ardigò, il presidente dei de- '• 
putati ppi Nino Andreatta, la segre- • 
tana veneta Rosy Bindi e il cristiano '. 
sociale Luciano Cuerzoni. Tra una •> 

; settimana la Curia e diverse asso- ? 
dazioni cattoliche, Acli escluse, «ri- * 

• spenderanno» indirettamente con y; 
una conferenza che vedrà la parte- '• 
cipazione di Rocco Buttiglione, il fi- ' 
losofo con l'irresistibile debole per 
la sirena herlusconiana 

Nel cinema che ospitava l'imzia-

Ppl nella bufèra 
A piazza del Gesù 
processo 
al «caso Veneto» 

i, Processo al «caso Veneto». Rosa 
. Russo Jervollno, Insieme ai 
capigruppo Mancini* a Andreatta, 
hanno ascoltato lari pomeriggio la 

, parti In causa per esprimere una 
valutazione sulla formazione dalla 
giunta dal Veneto, che - con II 
passaggio di 18 popolari nella 
nuova maggioranza con Lega e 
«neo-beriusconlanl», contro 17 

, «Mndianl»- ha provocato una ; 
: spaccatura all'Interno del Ppl " 
locale.H>Veneto, la giunta nasce 

. con un colpo di mano», titolava ieri 
: In seconda pagina il Popolo». «Ma II 
' Popolo non è la gazzetta ufficiale , 
: del nostro partito—si affretta a 
precisare Rosa Russo Jetvollno-

. prima di estromettere qualcuno dal 
partito bisogna valutare con 

, grande attenzione. Certo, la ' 
spaccutura che si è veriflata è 
preoccupante». Jervollno aggiunge 
che l'Invio di GalblatJ In -
•esplorazione» In Veneto 4 stato 

: «del tutto Inutile» tanto che 
l'emissario di piazza del Gesù non è 

• stato neanche fatto entrare nella 
riunione veneta. Conclude -
Jervollno: «quello del Veneto ò un 

. caso anomalo perchè si è voluto 
caricare di significati politici e si è 

: arrivati a i una soluzione non con . 
l'unità del partito ma con una 
spaccatura». 

tiva delle Acli c'era lo «zoccolo du
ro» cattolico che esprime valon in
conciliabili c o n la destra. Diversi 

: anche i pidiessini presenti, com-
• preso il segretario regionale Anto-
- nio La Forgia. Ed è ad entrambi -
cattolici e pidiessini - c h e si è rivol
to Andreatta: «Nessuno nega la 
possibilità di collaborare con la si
nistra, ma questa collaborazione 
non può essere un punto di par
tenza», sostiene l'ex ministro degli 
Esteri. Due sono le condizioni che 
Andreatta ha messo alla base del 
suo ragionamento: «Noi dobbiamo 
liberarci dalla vergogna di Tangen
topoli, la sinistra dalle vergogne del 
passato. Fino a che la sinistra non 
ci porterà dirigenti che non sono 
nati a Botteghe Oscure o in via Bar-

: beria (dove a Bologna ha sede il 
Pds, ndr), magari non legati a Ten-
gentòpoli ma ad altre storie terribi
li, la sinistra non vincerà esatta
mente come non vinceremo noi se 
non ci libereremodel rapporto tra 
corruzione e politica». E allora sini
stra e centro possono puntare al 
traguardo - della : collaborazione 
«solo liberi da ipoteche». Con la de
stra («Il vero pericolo per l'Europa 
è Berlusconi con il suo radicalismo 
di destra, non il neofascismo») An
dreatta è stato durissimo e sprez
zante: «È una coalizione ubriaca 
delle proprie parole, che temo ci 
porterà al terzo milione di miliardi 
di debito pubblico. Quando questi 
signori parlano di miracolo biso
gnerebbe rispondergli che,i | ,yero 
.jTiiràcciloè ilfàttocheloror-giova-
notti abituati a passare il tempo nei 
baratti della Brianza o uomini d'af
fari abituati a stare nell'anticamera 
di Craxi o del Caf - sono al gover
no». Rosy Bindi ha rincarato, se 
possibile, la dose: «Questa è una 
classe politica di usurpatori che si 
è seduta alle più alte cariche dello 
Stato senza sapere cos'è la politica 
e cos'è lo Stato: non ha storia, non 
ha cultura delle regole e ha già da
to il primo colpo di spugna». In ter
mini materiali lo ha fatto con la leg
ge sugli appalti, in termini «morali e 
mentali cercando di rimuovere 
Tangentopoli». Netta opposizione 
dunque. La segretaria del Ppi vene
to è in perciò criticato i popolari 
della sua regione e quelli della 
Lombardia in procinto di accor
darsi con Forza Italia ma anche 
quelli emiliani che guardano ' al 
Pds: «L'opposizione del Ppi è una, 
scelta, non una costrizione ed è 
necessario che venga esercitata 
nella società civile, dalle parroc
chie fino al sindacato. Non si può 
mettere il carico dell'opposizione 
solo sulle spalle di 30 parlamenta-
n». Gran mattatore della serata, Ar
digò ha auspicato che Andreatta e 
Bindi «da combattivi leader tenga
no duro anche di fronte ai transfu
ghi e ai maneggioni come Butti-
gitone e Formigoni» 

Don Giuseppe Dossetti a Marzabotto qualche anno fa Ansa 

Ieri a Roma l'assemblea nazionale dei comitati referendari 

Bilancio positivo per il referendum sulla legge Marnimi. 
Sono già 170.000 le adesioni ad un mese dall'inizio del- •? 
la raccolta delle firme, che andrà avanti fino al 28 lu- ; 
glio. È il risultato discusso ieri a Roma durante l'assem- "; 
blea nazionale dei comitati referendari. Iniziata in sor- £ 
dina.^laraccoltaDrocede sempre più spedita., Presenti 
esponenti'IdCmoìte^ forze politiche. Tuttiu d'accorcio: l 
«Questo referendum è una battaglia per la democrazia». '.. 

. • : M.KOMORA 

ss ROMA Allo scadere del primo 
mese le firme sono già centosei- ' 
tantamila. Entro il 28 luglio dovreb
bero diventare . mezzo • milione. ' 
Questo il «punto» in termini nume- -
rici che i comitati per il referendum 
sulla legge Mamml hanno fatto ieri 
mattina in un'affollatissima assem-
blea che si è riunita nella sede del- ;';* 
la Fnsi. Oltre alla cifra, incoraggian- ;; 
te rispetto ad altre iniziative, ma ? 
non superlativa, c'è poi la più entu- >; 
siasmante linea di tendenza. Av- • 
viatasi con grande difficoltà, la rac- ;'.; 
colta sta procedendo a gonfie vele, , 
sempre più velocemente, un po' a. ? 
palla di neve: se nella prima setti-.: 
mana erano state appena 20.000 le <v 
firme raccolte in tutta Italia, duran- ; 
te la quarta si sono superate le '"• 
50.000. Obiettivo politico «difficile ;v 
ma realizzabile», un milione di :v 
adesioni (anche se, per promuo- k; 
vere il referendum, ne bastano la • 
metà). .••-, • • -...••/.-•.... .•.;•• -ÌÌS- .•-'. 

Raccolta delle firme, ma non so- X 
lo La gravità ed eccezionalità della ' 
situazione italiana dal punto di vi-

MARTELLI 
sta della libertà d'informazione; 
una crescente preoccupazione per 
i segnali «di regime» mandati dalla 
nuova maggioranza di governo; ed Ai 
infine proposte che guardino oltre ,s 

:'• l'«èra Mamml». Sono stati i temi ri- ; 
; presi un po' da tutti durante la mat- '{> 
• rinata. Presenti in forze i giornalisti »'•; 
. (Tito Cortese, alla presidenza. E 

Gianni Mina, Piero Badaloni, Car- _ 
mine Fotia, Lilli Gruber, Giorgio '; 
Balzoni, segretario dell'Usigrai, per • 
citarne solo alcuni). Numerosi gli ' 

; esponenti di forze politiche: Rosi M 
Bindi (Ppi), Mauro Paissan (vice- "'r 

: presidente del gruppo progressista '.,•• 
'; alla Camera) ; il segretario di Rifon- ?l 

dazione Fausto Bertinotti; Giovanni ;i 
' Bianchi, (ex presidente delle Acli, ;'• 
, deputato Ppi); Gloria Buffo (Pds), , . 
Vincenzo Vita (Pds). E poi, impos- ,i 
sibile contarli, i rappresentanti dei ;-. 
comitati locali. «Stiamo assistendo % 
per la prima volta in Europa - ha /; 
detto Claudio Fracassi, direttore di f, 
Avvenimenti - alla nascita di un i-
movimento dell'opinione pubblica ;;. 
a livello nazionale sul tema del di- ' 
ritto all'informazione Un diritto ci

vile, moderno, che prima non era 
percepito come tale». Non è un ca- . 
so, infatti, che fra i promotori risul- *' 
tino in gran numero le associazio- , 
ni, fra cui le Acli, .l'Arci, la.Feder- -
consumatori, il Gruppo di Fiesole. ~ 
E ieri mattina, al già folto numero ; 
di4QraeBpJitìcbe.cheJiannoaderi- ' 
to„(iI;Pds, Rifondazione,, il.Ppi, i,1' 
Verdi, la Rete) è stata annunciata "} 
l'adesione dei pattisti di Segni.., •;„ >•' 

Ma ricordiamolo ancora' una ; :
: 

volta:, che cosa si propone il refe- f 
rendum? Gli obiettivi sono tre: una ;' 
seria normativa anti-trust, la dimi- f 
nuzione degli spot che interrom- ;; 
pono film e opere teatrali, l'abro- f 
gazione della norma che rende '<l 
possibile il controllo della pubblici- • 
tà da parte della Rai e della Finin- -" 
vest Tre problemi, tre riforme invo- » 
cate da tanto tempo. Dai tempi, <*' 
era l'agosto '91, della famigerata : 
legge Mamml. a,: ' : ;« . ' • . . • ' . , . , • • • -' 

«Questo è un referendum positi
vo - ha detto Beppe Giulietti - Guai * 
se dessimo l'impressione di voler •; 
la rivincita su Berlusconi, come di- * 
ce chi vuole presentarci come un f, 
residuo del vecchio. È invece im- .;• 
portante che i comitati referendari • 
diventino centri di iniziativa politi-.; 
ca permanenti sull'informazione - . 
ha continuato Giulietti - per arriva- • 
re ad ottobre, ad una prima assem- : 
blea nazionale sul diritto alla co- •;. 
municazione, con una proposta di 
riforma di tutto il sistema dei mass- ~ 
media». Una strada da percorrere, • 
per cogliere l'occasione che nei 
comitati «ci siano forze diverse, dai 
pattisti ai popolari.». • • 

Referendum come battaglia de

mocratica. Su questo aspetto si so-
, no soffermaD in molti. «Modificare 
questa legge - ha detto Rosy Bindi • 

'. - significa garantire il pluralismo : 
dell'informazione a sostegno del- ;-
l'ampliamento della democrazia». • 
Il professor Rescigno, docente di 
diritto costituzionale alla Sapienza ' 

; di Roma, ha affermato che si tratta 
di un «referendum molto particola-

' re, ;di tipo costituzionale»,, perenti 
in quésto momento l'Italia, «alla lu
ce del costituzionalismo occiden-

' tale, è fuori da ogni regola». «Si sta : 
' chiudendo il cerchio del regime :' 

sull'informazione». Vincenzo Vita, 
responsabile del settore per il Pds, 
ha lanciato un vero e proprio allar-

• me. «Che altro dobbiamo aspetta
re, dopo Tatarella ministro delle ; 
Poiste e Sgarbi presidente della ' 

: commissione Cultura della Came-
•• ra? E infine, - ha concluso Vita -
' non è mai stato fatto il regolamen
to per le tre Telepiù. Un'inadem
pienza veramente intollerabile». .:•:•• 

'. E infatti, ci aspetta una pessima 
' figura. La farà tutta l'Italia il 6 giu-
: gno di fronte ai propri partners eu- . 
ropei. Scade allora il tempo con
cesso dalla Cee al nostro paese per 

. adeguare la • normativa antitrust 
agli standard comunitari. E proprio 

. il 6 giugno (data scelta per prote- • 
stare contro la latitanza del gover
no sui temi richiamati dalla Cee) è-. 
in programma a Roma un conve- • 
gno contro la privatizzazione della 
SteL Lo ha ricordato Fausto Berti
notti, il quale ha invitato ad affian- • 

• care alla raccolta delle firme, una '. 
campgna contro l'incombente pri
vatizzazione. '<• •'•.-•••.;.-;. ii-3 . ? '.-•-. -,•< ':"»" 

Una folla, ma di giornalisti, alla «prima» della funzione nella cappella della Camera È tornato a fare l'avvocato: «Mi sento una matricola» 

Solo Cossiga a messa con Irene Pivcttì 
LUCI* 

aa ROMA. A guardar dentro la cap
pella di San Gregorio Nazianzeno 
dallo spazio erboso del chiosco di 
palazzo Valdina, Irene Pivetti sem-. 
bra sola ad aspettare l'inizio della 
funzione religiosa a celebrazione 
del mese Mariano. Non è proprio 
cosi, l'unico parlamentare presen
te è l'ex presidente della repubbli
ca Francesco Cossiga seduto nel
l'ultima fila, accompagnato da un 
amico. Poi oltre alla piccola folla di 
cronisti alcuni funzionari della Ca
mera, tra cui i vertici dell'ammini
strazione: il segretario. generale 
Donato Marra, il segretario aggiun
to Silvio Traversa. Non è quello che 
si attendeva, qualche giornale ave
va persino azzardato la possibile 
presenza del presidente del Consi
glio Berlusconi. L'attenzione della 
stampa a questo episodio appare 
quasi un'intrommisione in un rito 
cne appartiene alla coscienza reli
giosa 

La novità è che per decisione 

della presidente Pivetti d'ora in poi 
nella chiesetta del Nazianzeno la 

- messa sarà celebrata ogni giorno 
di seduta dell'aula, aperta a tutti 

•ìi" quelli che desiderano parteciparvi. 
ì* Una decisione che fatto storcere il 

naso al valdese Valdo Spini, che 
pur non contestandola dal punto 

; ; d i vista formale, ha paventato il 
;.: tentativo di rimettere indietro lloro-
; logio a prima del nuovo Concorda-
" to. Da quella data sono finiti i patti 
•', Lateranensi e la religione cattolica 
i'.; non è più religione di Stato. Pastori 
;,'. valdesi, cappellani evangelici, rab-
', bini, sacerdoti cattolici insieme alle 
•; loro confessioni sono a pari titolo, 
: al di là dei numeri, cittadine dello 
*•• stesso Stato. ?-4-v'. «'v^ -';.-.' '•i"-if 

> -'' È cosi anche se per la cattolica 
Pivetti, come ebbe a dire prima 

. della sua elezione, la fede cattolica 
-,' è quella più importante. Oggi pro

babilmente non lo ripeterebbe le-
n, comunque, lei in tailleur rosa e il 
solito foulard al collo seduta nella 

seconda fila della cappella, ha se
guito la messa con grande parteci
pazione. Fragile damina in rosa a 

}•• cui la religione deve dare un gran-
-.; de conforto nell'incarico che sì è 
: presa la pena di assumere appena : 
• trentenne. Le sedie della cappella 

di legno implagliato non hanno 
•''•' neppure l'iginocchiatoio, e lei du-
; ; rante l'ufficio della comunione si è ; 
• inginocchiata per terra, mentre tut- ; 

ti gli altri si sono semplicemente al-
;• zati in piedi. '•'•••'• -'•;•'<'>,•'•---•••••;• •:,..••.., ' 
...••• Sarà -perché !'•! l'occasione ; era 

., quella del mese mariano, sarà per-
; che il presidente è una donna, an- : 
; che se lei si ostina a declinarsi al 

maschile, per l'omelia don Giorgio 
•• Orioli, cappellano della Camera e 

; parroco della vicina Santa Maria 
':• della Concezione, ha scelto l'epi- < 
;•;• sodio della visitazione, la visita del-
• la Madonna a santa Elisabetta in-
' cinta del Battista. Nell'omelia don 

' Giorgio ha descritto l'episodio de
scritto r.el Vangelo secondo Luca 
come «la pnma evangelizzazione» 
ed ha evidenziato il fatto che due 

donne «furono le prime testimoni 
della presenza di Dio in mezzo agli 

. uomini», Don Orioni era accompa
gnato dal diacono e funzionario 
della Camera e da altri due sacer
doti. Dopo la cerimonia religiosa 
ha voluto mostrare il suo stupore 
per il clamore suscitato dall'Inizia
tiva. Ha ricordato che è stata la pre
sidente lotti a riaprire la cappella 
dopo il restauro nel 1987, e che per 
la ' consacrazione intervenne • lo 
stesso cardinal Poletti. «Fece fare 
anche un nuovo altare - racconta 
- donandoci il sarcofago che si tro
vava nel cortile d'onore di Monteci
torio». A sfatare i timori dei laici 
don Orioni commenta cosi l'inizia
tiva della Pivetti: «La Costituzione 
americana - afferma - non può 
certo essere considerata poco lai
ca. Eppure il presidente Jefferson 
che l'ha voluta, ha nominato un 
cappellano al Senato e uno al Con
gresso. E ancora oggi nel Parla
mento amricano ci sono due cap
pellani, e i pnmi tre furono dei ve
scovi». 

Martinazzoli si è rimesso la toga 
m ROMA Lui l'aveva detto faccio 
nascere il nuovo partito, il Ppi; am- , 
vo alle elezioni e poi lascio. Qual- -
cuno avrebbe preferito che il suo ';•' 
mandato di segretario lo esaurisse ~ 
al congresso - di metà luglio - ma ' 
dopo l'amara sconfitta di marzo • 
Mino è stato irremovibile. E cosi è 
tornato a fare l'avvocato, dopo un- : 
dici anni di assenza dalle aule giù- ^ 
diziarie. L'ultima volta era stato ". 
parte civile nel primo processo sul
la strage di piazza della Loggia. In- -
somma ieri Martinazzoli era di ,' 
nuovo in aula, a Brescia, come se i ;; 
lustri passati sugli scranni del Parla- i 
mento non fossero mai esistiti. Per <: 

la verità non è proprio andata cosi, \; 
dato che lui ha tranquillamente ;; 
raccontato di non riconoscere più ; 
nessuno dei colleghi: «Sono tutti >• 
molto più giovani di me: mi sento ;V 
quasi come una matricola perchè f. 
devo imparare a fare l'avvocato ? 

con il nuovo processo» Già, senza 
problemi di umiltà, in questo sen

so. Del resto l'ex segretano della 
De e poi del Ppi ha sempre npetuto 
che non si deve mai smettere d'im
parare. E cosi è toccato anche a 
luì. -•..•.-:•;•...; "• . :. •.•.',•£.'.•„.• •-•"X-LO.-"-

Martinazzoli è tornato in aula 
nelle vesti di avvocato penalista, ; 

impegnato a difendere in un prò- ; 
cesso una signora, ex compagna ', 
del vicesindaco socialista di Bre
scia, Luigi Boffoli, niorto nel 1987: 
La donna è accusata di circonven-. 
zione di incapace in relazione al
l'eredità lasciata da Boffoli. E la , 
«matricola» Martinazzoli ha affron
tato il processo con una certa «no- ' 
stalgia», ma deciso a non tornare 
indietro. «Non tornerò sui miei pas
si. La stagione della politica come 
si è svolta negli ultimi dieci anni è 
ormai chiusa». Martinazzoli tuttavia • 
non abbandonerà del tutto la poli- ' 
tica attiva, tanto è vero che è impe- ; 
gnato in giri elettorali in Lombardia : 
in queste settimane. Né, è presumi
bile, assisterà da semplice spetta
tore alla fase precongressuale del 

suo partito, dilaniato tra destra e si
nistra. Tuttavia il politico a tempo 
pieno questo no, non lo' farà più. 
Anche perchè, ha aggiunto a chi 
glielo chiedeva, «non credo che mi 
eleggerà più nessuno». Infine, par
lando del suo nuovo mestiere, ha ; 
osservato che «è anche più sugge
stivo di quello del politico: ci si oc
cupa direttamente della vita, delle 
persone. Restare coinvolti è il ri
schio e il grande fascino della pro
fessione di avvocato penalista». 
Auguri, dunque, avvocato Marti-

.nazzoli. ;•;":.•'•....- .„-;,.: •«- • /•;-'.,-
Intanto a Roma si susseguono 

incontri e convegni di popolari. ; 
Questo pomeriggio si svolgerà una 
riunione sulla Costituzione, convo
cata da Carta 93 e a cui partecipe
ranno tra gli altri Leopoldo Elia, 
Maria Eletta Martini, Rosy 3indi. •; 
Pur essendo altro l'argomento, sa
rà inevitabile parlare della vita in
terna del partito e che ha costituito 
l'oggetto delle polemiche di questi 
giorni 


